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Art. 1 - Ambito di applicazione e finalità 

1. Il presente Regolamento reca disposizioni per l'adeguamento 

dell'organizzazione dell'Automobile Club Torino (ACT) ai principi del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni e integrazioni, ai sensi 

dell'art.27 dello stesso decreto, avuto riguardo al disposto dell’art.2, comma 2 bis 

del Decreto legge 31 agosto 2013, n.101 convertito dalla legge 30 ottobre 2013, 

n.125, comma modificato per ultimo con la legge 157 del 19 dicembre 2019 

all’art.50, comma 3 bis. 

2. Esso si uniforma ai seguenti criteri direttivi: 

• distinzione tra attività di indirizzo e controllo propria degli organi 

politici e attività di attuazione e gestione rimessa alla dirigenza; 

• flessibilità e semplificazione dei processi decisionali ed operativi; 

• integrazione e coordinamento delle attività delle strutture; 

• trasparenza ed efficienza dell’azione amministrativa; 

• considerazione delle peculiarità dell’ACT quale ente pubblico a 

base associativa, che non grava sulla finanza pubblica. 

Art.2 - Organi di indirizzo politico-amministrativo e relative funzioni 

1. Gli Organi dell'ACT sono titolari delle funzioni di indirizzo 

amministrativo e controllo sulla gestione secondo quanto stabilito dal decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni. 

Ad essi spettano, in particolare: 

• le funzioni loro attribuite dalle vigenti disposizioni di legge; dallo 

Statuto dell'ACI; dai Regolamenti Automobile Club d’Italia ed ACT; 

• l'approvazione dei piani e programmi di attività dell'ACT, annuali o 

pluriennali, con individuazione degli obiettivi, priorità ed indirizzi generali per 

l'azione amministrativa e per la gestione, nonché l'individuazione ed assegnazione 



al Direttore delle risorse umane e materiali e, attraverso il bilancio, delle risorse 

economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità. 

Sono tra l'altro riservate agli Organi dell'ACT, secondo le rispettive 

attribuzioni, le determinazioni in materia di: 

• fabbisogno del personale; 

• reclutamento del personale e relativi bandi di concorso; 

• accordi e convenzioni di interesse generale riguardanti l'ACT che 

comportino piani di finanziamento non previsti nel bilancio preventivo; 

• adesione ad Istituzioni, Organismi ed Enti e nomine e designazioni 

di rappresentanti dell'ACT e relative quote di associazione; 

• rilascio di fidejussioni, ipoteche e di altre garanzie comunque 

denominate; 

• partecipazioni finanziarie dell'ACT; 

• acquisto, vendita e permuta di immobili; 

• destinazione ed erogazione di contributi, su proposta del Direttore; 

• contenzioso giudiziale ed extra giudiziale riguardante l'ACT e 

conferimento di incarichi di assistenza e rappresentanza legale in sede giudiziale e 

stragiudiziale; 

• indirizzo, coordinamento e controllo strategico nei confronti delle 

società in cui è detenuta partecipazione da parte dell’Ente in ottemperanza alle 

indicazioni del Regolamento di Governance. 

Art. 3 - Centro di responsabilità 

Il Direttore è responsabile della gestione e dei risultati derivanti 

dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 



A tal fine, con proprio provvedimento, il Direttore può individuare le sotto 

unità organizzative dell’ACT, alle quali può essere attribuita la gestione delle 

risorse umane e/o strumentali in relazione a specifici settori di attività. 

Art.4 - Funzioni del Direttore 

Il Direttore dell'ACT esercita i compiti ed i poteri previsti dalla legge, dal 

contratto di categoria, dal Regolamento interno della Federazione e dal 

Regolamento di Organizzazione dell'ACI.  

In particolare: 

a) assicura la corretta gestione tecnico-amministrativa nonché la 

puntuale attuazione dei programmi ed il perseguimento degli obiettivi dell'ACT, 

secondo quanto previsto dall’art.19 del vigente Regolamento di Organizzazione 

dell'ACI; 

b) adotta gli atti relativi all'organizzazione dell'ACT, fissando le linee 

generali di organizzazione degli uffici; 

c) sottopone al Consiglio Direttivo le proposte concernenti i 

programmi ed i piani di attività dell'ACT e le relative previsioni di entrata e di spesa 

del Budget per l'esercizio successivo; 

d) definisce i Budget di Gestione degli eventuali altri centri di 

responsabilità, sulla base del bilancio di previsione approvato dal Consiglio 

Direttivo; 

e) rilascia autorizzazioni e adotta atti e provvedimenti, inclusi quelli di 

esecuzione delle determinazioni degli Organi; 

f) adotta altresì ogni atto relativo alla gestione delle risorse umane, 

strumentali ed economico-finanziarie, esercitando i relativi poteri di spesa con 

facoltà di delega nei confronti dei titolari dei centri di responsabilità; 



g) assume provvedimenti di variazione ai Budget di Gestione dei centri 

di responsabilità che non comportino variazioni al Budget; 

h) definisce gli obiettivi che i preposti agli eventuali centri di 

responsabilità devono perseguire e attribuisce le conseguenti risorse umane, 

economico-finanziarie e strumentali attraverso il Budget di Gestione; 

i) formula al Consiglio Direttivo, nel corso dell'esercizio, in relazione 

all'andamento delle attività e dei programmi o a fronte di nuovi progetti definiti 

dagli Organi, proposte di variazione al Budget; 

j) coordina l'attività dei titolari degli eventuali centri di responsabilità e 

ne verifica il conseguimento degli obiettivi; 

k) in caso di inerzia o ritardo nell'adozione di atti o provvedimenti da 

parte dei titolari degli eventuali centri di responsabilità può fissare un termine 

perentorio entro il quale gli atti o i provvedimenti debbono essere adottati; qualora 

l'inerzia permanga, può provvedere all'adozione degli stessi atti o provvedimenti; 

l) dirige, coordina e controlla l'attività dei responsabili dei 

procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in caso di inerzia; 

m) all'inizio di ogni anno presenta al Consiglio Direttivo, sulla base 

delle relazioni predisposte dai titolari degli eventuali centri di responsabilità, una 

relazione sull'attività svolta nell'anno precedente e sullo stato di avanzamento dei 

progetti ad essi assegnati; 

n) cura gli adempimenti previsti dall'art.11 del Regolamento Interno 

della Federazione e dall’art.19 del vigente Regolamento di Organizzazione dell'ACI 

al fine di consentire la verifica in ordine alla coerenza dei piani di attività dell'ACT 

rispetto agli indirizzi strategici della Federazione medesima; 

o) monitora l'andamento della gestione dell'ACT; a tal fine richiede 



chiarimenti, formula osservazioni, fornisce indicazioni e direttive e adotta 

provvedimenti di differimento delle spese, non obbligatorie o differibili, previste 

dai Budget di Gestione dei centri di responsabilità; 

p) svolge le attività inerenti la gestione dei rapporti sindacali e di 

lavoro su delega del datore dì lavoro. 

Art. 5 – Procedura di conferimento degli incarichi dirigenziali 

1. Nelle more dell’attuazione del riordino della dirigenza previsto 

dall’art.11 della legge 7 agosto 2015, n.124, si applicano alla dirigenza dell’ACT le 

disposizioni di cui al presente titolo. 

2. L'accesso alla qualifica di dirigente di ruolo dell'ACT avviene 

secondo le procedure e le      modalità stabilite dalla vigente normativa e dai contratti 

collettivi per l'area dirigenziale. 

3. Conformemente a quanto stabilito dagli artt.30 e ss. del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n.165, l’ACT con delibera del Consiglio Direttivo attiva 

le procedure di mobilità obbligatoria per il personale con qualifica dirigenziale ai 

sensi del regolamento di accesso all’impiego e sulle modalità di svolgimento delle 

procedure selettive nell’ACT. 

4. Il Consiglio Direttivo, in caso di vacanza della titolarità degli 

incarichi dirigenziali, se necessario, non oltre i 30 giorni precedenti la scadenza 

dell’incarico, pubblica un adeguato avviso che evidenzi la disponibilità dei suddetti 

incarichi, sulla sezione Pubblicità legale del sito e/o sulla sezione Amministrazione 

trasparente – Bandi e concorsi, al fine di avviare la relativa procedura di 

individuazione, attraverso la presentazione di candidature. L’avviso di interpello 

resta pubblicato per un periodo di 30 giorni solari. I soggetti interessati possono 

inviare domanda all’ACT entro il termine di dieci giorni dall’avvenuta 

pubblicazione dell’interpello, allegando all’istanza copia del curriculum nonché un 

breve resoconto in cui vengono illustrate le esperienze professionali maturate, 



ritenute maggiormente significative in relazione all’incarico da svolgere, oltre alla 

dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità. Alla scadenza 

del termine per la presentazione delle predette candidature, il Direttore verifica la 

correttezza formale delle istanze e dei relativi curricula trasmessi dai partecipanti 

ed avvia la procedura comparativa di tutta la documentazione per le valutazioni del 

Consiglio Direttivo. 

5. A seguito dell’immissione in ruolo, al Dirigente trasferito per 

mobilità si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello 

accessorio, previsto dalla contrattazione vigente in ACT. 

Art. 6 - Conferimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato, ai 

sensi dell’art.19 comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165  

1. Per esigenze eccezionali e per motivate esigenze organizzative e 

funzionali ed in caso di assenza di adeguate professionalità interne, possono essere 

conferiti incarichi dirigenziali a tempo determinato a persone in possesso di 

specifiche qualità professionali a sensi dell'art.19, comma 6, del Decreto legislativo 

30 marzo 2001 n.165. 

2. Il conferimento avviene con delibera del Consiglio Direttivo su 

proposta del Presidente sentito il Direttore e ad invarianza dei relativi costi. 

3. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti a persone di 

particolare e comprovata qualificazione professionale non rinvenibile nei ruoli 

dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o 

privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 

quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare 

specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione     

universitaria e post universitaria, da concrete esperienze di lavoro maturate per 



almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle 

che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla 

dirigenza. 

4. Per gli incarichi ex art.19, comma 6 D.lgs. 165/2001 la durata di 

ciascun incarico non può eccedere il termine di tre anni, rinnovabile per analogo 

periodo. 

5. Ai fini del conferimento dell’incarico, valgono le condizioni di 

inconferibilità e di incompatibilità previste dalle vigenti disposizioni di legge 

nonché le condizioni di pari opportunità. 

6. Con il contratto è determinato il corrispondente trattamento 

economico, secondo i principi      stabiliti dal Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, 

e successive modificazioni e integrazioni, dalla ulteriore normativa vigente e dai 

contratti collettivi, avuto riguardo anche alla rilevanza dell’incarico di direzione 

assegnato. Ai fini della determinazione di cui al comma 3, si tiene conto dei limiti 

massimi in materia di trattamento economico nel settore pubblico previsti dalla 

vigente normativa. 

7. A seguito del conferimento dell’incarico, vengono assegnati ai 

dirigenti, in coerenza con il vigente Sistema di misurazione e valutazione della 

performance di Federazione, gli obiettivi di performance da conseguire ai fini della 

retribuzione di risultato. 

8. Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivamente nei 

casi e con le modalità previste dalla normativa e dalle disposizioni contrattuali 

vigenti in materia. 

Art. 7 - Trattamento economico accessorio dei dirigenti e valutazione 

della performance individuale 



1. Le determinazioni di cui all'art.24 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n.165, in materia di trattamento economico accessorio dei dirigenti, sono 

assunte con provvedimento del Consiglio Direttivo che definisce, in conformità alle 

disposizioni di legge e al contratto di categoria in materia di valutazione delle 

prestazioni e di definizione dei percorsi di carriera, la graduazione delle relative 

funzioni e responsabilità, ferma restando l’osservanza dei criteri e dei limiti delle 

compatibilità finanziarie. 

2. La valutazione della performance individuale dei dirigenti dell’ACT 

viene effettuata, in conformità alle disposizioni vigenti, secondo il “Sistema di 

misurazione e valutazione della performance” previsto dal decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 e s.m.i., in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. In 

coerenza con le previsioni di legge, con gli indirizzi in materia ed in considerazione 

della particolare struttura e natura, di ACI e degli AA.CC. gli adempimenti 

prescritti sono curati, in un contesto unitario, dall'ACI con la definizione di un unico 

Piano della performance e di un'unica Relazione consuntiva sulla performance per la 

Federazione. 

Art. 8 - Responsabilità disciplinare dei dirigenti 

1. Ferme restando le fattispecie di responsabilità civile, amministrativa, 

penale e contabile, di cui all’art. 55, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, sono 

stabilite specifiche forme di responsabilità disciplinare per i dirigenti nonché il 

relativo sistema sanzionatorio. 

2. Costituisce principio generale la distinzione tra le procedure ed i 

criteri di valutazione dei risultati e quelli relativi alla responsabilità disciplinare, 

anche per quanto riguarda gli esiti delle stesse. La responsabilità disciplinare attiene 

alla violazione degli obblighi di comportamento, secondo i principi e le modalità di 



cui al presente Regolamento e resta distinta dalla responsabilità dirigenziale, 

disciplinata dall’art. 21 del D.Lgs. n. 165 del 2001. I dirigenti si conformano al 

Codice di comportamento dell’ACT. 

Art. 9 - Obblighi del dirigente 

1. Il dirigente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di 

servire la Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i principi di buon 

andamento, imparzialità e trasparenza dell'attività amministrativa nonché quelli di 

leale collaborazione, di diligenza e fedeltà di cui agli artt. 2104 e 2105 del codice 

civile, anteponendo il rispetto della legge e l'interesse pubblico agli interessi privati 

propri e altrui. 

2. In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la 

migliore qualità del servizio, il dirigente deve in particolare: 

a) assicurare il rispetto della legge, nonché l’osservanza delle direttive 

generali e di quelle impartite dall’ACT e perseguire direttamente l’interesse 

pubblico nell’espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che sono posti 

in essere dando conto dei risultati conseguiti e degli obiettivi raggiunti; 

b) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per 

ragioni d'ufficio; 

c) nello svolgimento della propria attività, stabilire un rapporto di 

fiducia e di collaborazione nei rapporti interpersonali con gli utenti, nonché 

all’interno dell’ACT con gli altri dirigenti e con gli addetti alla struttura, 

mantenendo una condotta uniformata a principi di correttezza e astenendosi da 

comportamenti lesivi della dignità della persona o che, comunque, possono nuocere 

all’immagine dell’ACT; 

d) nell’ambito della propria attività, mantenere un comportamento 

conforme al ruolo di dirigente pubblico, organizzando ed assicurando il tempo di 



lavoro e la presenza in servizio correlata alle esigenze della struttura ed 

all’espletamento dell’incarico affidato; 

e) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, 

all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o 

indirettamente interessi finanziari o non finanziari propri, del coniuge, dei parenti e 

degli affini fino al quarto grado e dei conviventi; 

f) sovrintendere, nell’esercizio del proprio potere direttivo, al corretto 

espletamento dell’attività del personale, anche di livello dirigenziale, assegnato alla 

struttura, nonché al rispetto delle norme del codice di comportamento e disciplinare, 

ivi compresa l’attivazione dell’azione disciplinare, secondo le disposizioni vigenti; 

g) informare nel caso sia rinviato a giudizio o nel caso nei suoi 

confronti sia esercitata l’azione penale; 

h) astenersi dal chiedere e dall’accettare omaggi o trattamenti di favore, 

se non nei limiti delle normali relazioni di cortesia e salvo quelli d’uso, purché di 

modico valore. 

3. Il dirigente è tenuto comunque ad assicurare il rispetto delle norme 

vigenti in materia di segreto d’ufficio, riservatezza e protezione dei dati personali, 

trasparenza ed accesso all’attività amministrativa, informazione all’utenza, 

autocertificazione, nonché protezione degli infortuni e sicurezza sul lavoro. 

4. I provvedimenti di cui al presente articolo non sollevano il dirigente 

dalle eventuali responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso, compresa la 

responsabilità dirigenziale, che verrà accertata nelle forme previste dal sistema di 

valutazione. 

Art. 10 - Incarichi conferiti o autorizzati al personale dipendente di 

ACT 



1. Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 2, comma 2-bis del decreto legge 

31 agosto 2013, n, 101, comma modificato per ultimo con la legge 157 del 19 

dicembre 2019 all’art. 50, comma 3 bis, con riferimento alla struttura associativa 

dell'ACT ed alle caratteristiche di ente pubblico non economico non gravante 

sulla finanza pubblica, il presente articolo disciplina lo svolgimento da parte del 

personale dipendente dell'ACT di incarichi ed attività esterne non comprese nei 

compiti e doveri d'ufficio, in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 60 

e seguenti del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 (Testo unico delle disposizioni 

concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato), all'articolo 1 commi 56 e 

seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della 

finanza pubblica) e all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni). a. (Incarichi e attività non autorizzabili) Il dipendente, anche 

con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale 

superiore al 50 per cento ai sensi degli articoli 60 e 61 del DPR 10 gennaio 1957 

n. 3, non può esercitare il commercio, l'industria, o alcuna professione né essere 

impiegato alle dipendenze di privati né accettare cariche in società costituite a fini 

di lucro, escluse le società cooperative e fatti salvi i casi di cui al presente articolo 

e le cariche consentite in base a specifiche disposizioni regolamentari interne. 

Derogano ai divieti prescritti dal seguente articolo, le ipotesi previste: a) 

dall'articolo 23 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, ai sensi del quale i 

dirigenti delle pubbliche amministrazioni possono, a domanda, essere collocati in 

aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi 

pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, i quali provvedono al 

relativo trattamento previdenziale; b) dall'articolo 18 della legge 4 novembre 2010, 

n. 183, ai sensi del quale le pubbliche amministrazioni, tenuto conto delle proprie 



esigenze organizzative e sempre che non sussistano ipotesi di conflitto d'interesse, 

possono autorizzare il dipendente a collocarsi in aspettativa non retribuita, per un 

periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività professionali o 

imprenditoriali. 

b. (Incarichi e attività soggette ad autorizzazione). 

Il dipendente, anche con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro a 

tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50 per cento previa autorizzazione 

rilasciata dall'Amministrazione, può svolgere attività o incarichi retribuiti, 

svincolati dai compiti e dai doveri d'ufficio, esclusivamente di tipo occasionale o 

comunque temporaneo, purché non sussistano situazioni concorrenziali di conflitto 

di interessi, anche potenziale, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni 

attribuite, intuitu personae, al dipendente. L'Amministrazione valuta la sussistenza 

del conflitto d'interessi tenendo presente la qualifica e il ruolo professionale del 

dipendente, la posizione nell'ambito dell'Amministrazione, le funzioni attribuite o 

svolte nel triennio precedente, la competenza della struttura di assegnazione e di 

quella gerarchicamente superiore. L'incarico o l'attività autorizzabile deve avere, 

comunque, natura non prevalente rispetto al rapporto di lavoro alle dipendenze 

dell'Amministrazione. Si considerano prevalenti le attività che comportino 

corrispettivi lordi annuali complessivamente superiori alla retribuzione lorda 

percepita dal dipendente a tempo pieno in relazione al profilo di appartenenza. 

c. (Attività non consentite al personale con rapporto di lavoro a tempo 

parziale superiore al 50 per cento) 

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50 per 

cento, ai sensi dell'art. 1 c. 56 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 

consentito di svolgere attività di lavoro autonomo o subordinato, purché non in 

concorrenza o in conflitto di interessi, anche solo potenziali, con le funzioni e i 



compiti istituzionali svolti dall'Ente e previa comunicazione al Direttore. I 

dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50 per cento 

non possono comunque svolgere le seguenti attività lavorative: a) lavoro 

subordinato presso altre pubbliche amministrazioni; b) incarichi di collaborazione 

coordinata e continuativa presso pubbliche amministrazioni, compresa quella di 

appartenenza; c) incarichi professionali e di consulenza a favore di pubbliche 

amministrazioni, compresa quella di appartenenza, con esclusione dei casi in cui, 

ferma restando la necessaria espressa autorizzazione, l'appartenenza 

all'Amministrazione sia elemento necessario e peculiare per lo svolgimento 

dell'incarico stesso. Per le attività che richiedono l'iscrizione ad albi professionali, 

sono fatte salve le disposizioni dei relativi ordinamenti professionali in materia di 

incompatibilità con il rapporto di lavoro pubblico. 

Il dipendente che intende trasformare il rapporto di lavoro da tempo pieno a 

tempo parziale con percentuale fino al 50 per cento per svolgere una seconda 

attività, è tenuto a comunicare nella richiesta di part-time la tipologia dell'attività 

che intende svolgere. Il dipendente è tenuto a comunicare, entro i quindici giorni 

seguenti all'autorizzazione, alla Direzione l'eventuale successivo inizio o la 

variazione dell'attività lavorativa precedentemente comunicata. L'Amministrazione, 

qualora ravvisi nel tipo di attività descritta dal richiedente una delle fattispecie di 

incompatibilità sopra descritte, respinge, con provvedimento motivato, la 

domanda di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 

d. (Richiesta e rilascio dell'autorizzazione).  

L'autorizzazione allo svolgimento degli incarichi o delle attività lavorative 

esulanti dai compiti e dai doveri d'ufficio deve essere richiesta al Direttore dal 

dipendente interessato o dai soggetti pubblici o privati che intendono conferire gli 

incarichi. Il Direttore si pronuncia sulla richiesta di autorizzazione entro trenta 



giorni dalla ricezione. Nel caso in cui la richiesta sia carente di elementi 

essenziali, il predetto termine decorre dalla data di ricezione delle necessarie 

integrazioni. Decorso il termine di cui al comma precedente, la richiesta si intende 

comunque accolta se riguarda incarichi che devono essere conferiti da una 

amministrazione pubblica. In ogni altra ipotesi, in caso di inutile decorso del 

termine di cui al comma precedente, la richiesta si intende definitivamente negata. 

Per il personale che presta servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da 

quelle di appartenenza, l'autorizzazione è subordinata all'intesa tra le due 

amministrazioni e l'amministrazione di appartenenza provvede al rilascio 

dell'autorizzazione nel termine di quarantacinque giorni dall'intesa. Nel caso in cui 

l'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunci sulla 

richiesta di intesa entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta stessa da parte 

della amministrazione di appartenenza, quest'ultima può provvedere prescindendo 

dall'intesa. 

e. (Attività non soggette ad autorizzazione).  

Il dipendente può svolgere senza la preventiva autorizzazione, percependo 

gli eventuali compensi, le seguenti attività indicate dall'articolo 53, comma 6 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165: a) collaborazione a giornali, riviste, 

enciclopedie e simili; b) utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore 

di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali; c) partecipazione a convegni e 

seminari; d) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese 

documentate; e) incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in 

posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; f) incarichi conferiti dalle 

organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa 

non retribuita. g) attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica 

amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica. Non sono, altresì, 



soggette a preventiva autorizzazione le seguenti attività: - attività artistiche (quali 

musica, canto, recitazione, cinematografia, danza, pittura, scultura) e sportive 

purché non si concretizzino in attività di tipo professionale; - attività rese a titolo 

gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-

assistenziale senza scopo di lucro; 

- attività che costituiscono manifestazione della personalità, del pensiero e 

dei diritti di libertà del singolo purché a titolo gratuito o con eventuale rimborso 

delle spese sostenute. Il dipendente che intende svolgere le attività di cui al 

presente articolo, o comunque attività a titolo gratuito, è tenuto a darne preventiva 

comunicazione all'Amministrazione. La comunicazione deve essere inviata alla 

Direzione almeno trenta giorni prima dell'inizio dell'attività oggetto di 

comunicazione. 

f (Autorizzazione per incarichi nelle società partecipate da ACT). 

Ai Dirigenti ed ai Funzionari dipendenti dell'ACT, sulla base della 

specificità dell'ACT e secondo criteri di razionalizzazione e contenimento della 

spesa, previa autorizzazione dell'Ente, possono essere conferiti incarchi nelle 

società controllate o partecipate da ACT, previa verifica dei requisiti particolari 

necessari, tra quali si possono evidenziare quello in applicazione della legge 8 

agosto 1991, n. 264 (recante disciplina dell'attività dì consulenza per la circolazione 

dei mezzi di trasporto), l'attestato di idoneità professionale all'esercizio dell'attività 

di consulenza previsto dalla predetta legge o quello di iscrizione al Registro degli 

Intermediari Assicurativi IVASS. 

Art. 11 - Disposizioni in materia di trattamento economico 

1. Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 2, c. 2-bis del decreto legge 

31 agosto 2013, n. 101, come modificato per ultimo dall’ art. 50, c. 3 bis legge 157 

del 19/12/2019, il trattamento economico del personale dirigente al quale vengono 



conferiti incarichi è soggetto al principio di onnicomprensività di cui all'art. 24 c. 3 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165, fatti salvi i casi nei quali l'incarico 

presso soggetti terzi venga conferito “intuitu personae” prescindendo dal ruolo di 

dirigente pubblico e non sia riconducibile alle funzioni svolte dall'Ente oppure alla 

generale rappresentanza degli interessi dell'Ente medesimo e sia svolto in ragione 

della specifica professionalità e competenza personale della risorsa. Nell'atto di 

designazione è espressamente menzionata dall'Ente la riconducibilità o meno 

dell'incarico, e del relativo compenso, al regime dell'onnicomprensività. 

Art. 12 – Sistema di controllo 

1. ACT si conforma ai principi civilistici sia nella redazione del 

Budget, che del Bilancio Consuntivo. 

2. Il Direttore presenta annualmente al Consiglio il Piano Generale dei 

Programmi e delle Attività, redatto su base triennale in conformità al Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance della Federazione ACI (SMVP) – nel 

quale illustra le iniziative ed i progetti di miglioramento/efficientamento dei 

processi gestiti, tenendo conto della valutazione iniziale dello stato delle risorse 

umane, strumentali ed economiche disponibili al fine di verificarne la fattibilità. 

3. Il Direttore aggiorna periodicamente il Consiglio sui principali 

settori di attività che influenzano la gestione caratteristica dell’Ente e predispone le 

eventuali necessarie riclassificazioni del Budget. 

4. Attraverso il Budget, approvato dal Consiglio Direttivo ai sensi dello 

Statuto, il Direttore verifica puntualmente con il Budget di Gestione gli scostamenti 

e le eventuali e necessarie rimodulazioni. 

5. Nel corso dell’esercizio, con periodicità almeno trimestrale, il 

Collegio dei Revisori dei conti verifica la regolarità contabile e la corretta 



rilevazione nelle scritture contabili oltre alla corretta redazione dei libri sociali e 

della documentazione contabile. 

6. In relazione alle società partecipate da ACT, il Direttore provvede 

annualmente, ad elaborare una scheda con i principali dati relativi alla situazione 

patrimoniale e finanziaria, nonché le informazioni sull’andamento economico della 

società e l’assetto organizzativo da sottoporre al Consiglio Direttivo per le delibere 

conseguenti. 


